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SERVIZIO DI SEVERINA CANTATOMI
ForoDiAGENZIA GRANATA

Le giornate sono più lunghe ma sei giù? 10 medici ti aiutano a risolver

Ile con le vitamineotorino

Occhio
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Federico AJtoesio, specialista
in otorinolaringoiatria

È la stagione delia rinite allergica. I
sintomi sono: naso ostruito; difficoltà
a respirare; occhi che bruciano e lacri-
mano; incapacità a sopportare la luce;
qualche linea dì febbre. Poi c'è la si-
nusite, che provoca gonfiore sotto gli
occhi, arrossamelo, mal di testa, dif-
ficoltà respiratoria.

Meglio prevenire...
• Per evitare riniti allergiche stai il più
possibile alla larga dagli allergeni,
cioè dai pollini ai quali sei allergica.
Venti giorni, un mese prima del perio-
do a rischio, prendi i cosiddetti farma-
ci desensibilizzanti. Antistaminici
(quelli usati contro l'allergia) da assu-
mere dietro prescrizione medica a do-
saggi molto bassi: mezza compressa
a giorni alterni.
• La sinustte si previene con uno stile di
vita equilibrato: non prendere colpi dì
freddo, metti un cappello o una fascia
per proteggere la fronte e ii viso se vai
in motorino, in montagna (anche se
c'è il sole) indossa sempre un cappel-
line di lana.

1 rimedi più adatti
• Se i sintomi dell'allergia sono lievi puoi
usare un antinfìammatorio deconge-
stionante e desensibilizzante non cor-
tisonico in confezione spray, che agi-
sce a livello locale e non da effetti
collaterali.
• Se il disturbo è più serio vanno meglio i
cortisonici spray (li trovi in farmacia,
occorre la ricetta medica). Spruzzati
nel naso risolvono in poco tempo la
situazione.
• Contro la sinusite con perdita di muco
e febbre, l'otorino prescriverà antibio-
tici e antifiammatori. Se non ci sono
febbre e muco sono sufficienti antin-
fiammatorì e inalazioni caldo-umide.

rmatologo

Antonino Di Pietra, specialista
in dermatologia e venerologia

Vento e sole. Piacevoli, non c'è che dire, ma a volte
anche pericolosi per la pelle, più delicata perché "pro-
vata" dal lungo inverno, dai freddo e dall'inquinamento.
Le conseguenze? Disidratazione ed eritemi (dati da
un'eccessiva dilatazione dei vasi capillari sotto l'azio-
ne dei raggi ultravioletti) che si manifestano con ar-
rossamenti e sensazione di prurito nelle parti più espo-
ste e delicate, come viso e colio.

Le creme giuste
• Per proteggerti dal vento spalma una crema ricca di so-
stanze come i ceramìdi, che ricompattano lo strato cor-
neo (la parte più superficiale della pelle) e i fosfolipidi,
utili per idratare a fondo. Le trovi in farmacia oppure in
profumerìa, ma è sempre consigliabile farsele indicare
dal dermatologo.
• Utili anche le creme a base di vitamina A ed E, che favo-
riscono il ricambio cellulare e permettono di ricostruire
più velocemente uno strato corneo compatto e forte.
• Per difenderti dai primi raggi solari applica, 2/3 volte al
giorno, creme ricche di vitamina C, che rida elasticità ai
vasi capillari. Sono indicate anche creme a base di fla-
vonoidi ed estratti dì rutìna.

Dimmi il tuo problema...
• Se la pelle è secca applica una
crema corposa e nutriente, ricca
di vitamina E: è antiossidante e
aiuta a eliminare gli effetti nega-
tivi dei radicali liberi (invecchia-
mento precoce).
• Se sei stata troppo al sole ed è
spuntato i'eritema spalma cre-
me nutrienti a base di vitamine A
ed E. Bene anche gli impacchi di
acqua e amido (in un litro di ac-
qua metti 3 cucchiai di amido in
polvere, che trovi in farmacia) o,
in alternativa, di infuso concen-
trato di camomilla.
• Se hai la pelle grassa o l'acne, al
cambio di stagione i problemi
potrebbero accentuarsi. Contro
l'acne usa creme a base di aci-
do azelaico o benzoi I perossido
(ie trovi in farmacia). Per la pelle
grassa vanno bene i gei a base
di fosfolipidi dì origine vegetale
(i più efficaci sono derivati dalla
soia), riequilìbranti.
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internista Combatti l'apatia con i minerali
Bruno Restelli,
specialista in medicina intema

Per ridurre gli effetti dell'adattamento dell'organismo ai
cambiamenti stagionali, come apatìa, mal di stomaco,
affezioni delle vìe respiratorie, puoi ricorrere ai farmaci,
ma anche, e soprattutto, a una corretta integrazione di
vitamine e minerali. Aiuterai così l'organismo a rimettersi
in forma e ad affrontare nel migliore dei modi la stagione
che sta per iniziare.

Evita mal di stomaco e influenza
• Se durante l'anno risolvi i disturbi di stomaco con antiacidi
(Maalox), per difenderti, all'inizio della primavera, fai cicli
di 2/3 settimane con farmaci antiulcera (omeprazoio, na-
soprazolo, ranitidina): basta una compressa la sera.
• Difenditi dall'influenza primaverile con farmaci irnmunosti-
molanti (Bronchovaxorn, Biostim, Biomunil). Parlane pri-
ma con ii tuo medico di fiducia.

Integratori multivitaminici
• I primi caldi causano vasodilata-
zione, che ha come principale
conseguenza l'apatia. Si tratta
di una stanchezza apparente-
mente irnrnotivata, quasi fisiolo-
gica ma, comunque, non un sin-
tomo di malattia. Se poi soffri di
una leggera depressione è abba-
stanza normale che in questo
periodo i sìntomi siano più ac-
centuati.
• Puoi intervenire arricchendo la
tua dieta con integratori di sali
minerali (sodio, potassio e ma-
gnesio) e vitamine. Vanno benis-
simo anche i multivitamine e mi-
nerali, soprattutto se hai la pres-
sione bassa o soffri di mal dì te-
sta. Li trovi in farmacia.


